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Vitr. 8 praef. 4.; 8.6.15

[Aqua] est enim maxime necessaria et ad vitam et ad delectationes et ad usum cotidianum

L’acqua è infatti necessaria sia per le sue funzioni vitali sia per i piaceri e sia per l’uso quotidiano.

Vitr. 8.3.28

Vitr. 8.4.



LA SALUBRITÀ DELL’ACQUA
Varr. Men. fr. 250: Dulcem aquam bibat salubrem et flebile esitet cepe
Beva acqua dolce e salubre e si nutra di cibo frugale.

Vitr. 8.6.15: multo salubriorem et
suaviorem aquae usum efficient.

Vitr. 1.2.



LA LEGITTIMAZIONE DEI PIACERI IDRICI 
(DELECTATIONES)

Varr. RR 1.4.1: Agricolae ad duas metas dirigere debent, ad utilitatem
et voluptatem. Utilitas quaerit fructum, voluptas delectationem.

DALL’OTIUM AL SECESSUS - Suet. Aug. [97] L’UFFICIO DEI PIACERI – Suet. Tib [40-42] Dopo aver percorso
la Campania inaugurando a Capua il Campidoglio, a Nola il
tempio di Augusto (questo era stato il motivo ufficiale del
suo viaggio), si recò a Capri: l’isola gli piaceva un mondo,
perché ci si poteva sbarcare su un unico e piccolo lido,
essendo circondata da ogni altra parte da rocce altissime, le
quali scendono a picco sul mare profondo […] ritiratosi
sull’isola, a tal punto tralasciò di occuparsi degli affari di stato
(regressus in insulam rei publicae quidem curam abiecit) […],
potendo nell’isolamento sfrenarsi perché, per così dire, era
lontano dagli occhi dei Romani (quasi civitatis oculis
remotis), diede finalmente sfogo a tutti i suoi vizi che fino ad
allora aveva cercato di tenere nascosti […] Istituì quindi un
nuovo ministero per i piaceri, a capo del quale mise il
cavaliere romano Tito Cesonio Prisco..



LA LEGITTIMAZIONE DEI PIACERI IDRICI 
(DELECTATIONES)

Cels. 3.24.5: Per omne vero tempus utendum est exercitatione,
fricatione: si hiemps est, balneo; si aestas, frigidis natationibus; lecto
etiam et conclavi cultiore, lusu, i<o>co, ludis, lascivia, per quae mens
exhilaretur.

In verità per tutto questo tempo bisogna fare uso dell’esercizio e dello
sfregamento: se è inverno, di un bagno caldo, se è estate, di nuotate in
acqua fredda; e bisogna anche far ricorso a un letto e ad una camera il
più confortevoli possibili, allo svago, al gioco, a passatempi, ad una
spensieratezza per mezzo della quale la mente si rallegri.



LA LEGITTIMAZIONE DEI PIACERI IDRICI 
(DELECTATIONES)

Cels. 4.32.1-2: Ex quocumque autem morbo quis invalescit […] debet
[…] delectationis causa, quantum iuvat, ambulare, circumcisa omni
negotiosa actione; tum gestari diu, multa frictione uti, loca, caelum,
cibos saepe mutare. Ubi triduo quadriduove vinum bibit, uno aut etiam
altero die interponere aquam.

Da qualunque malattia uno si riprenda, deve fare delle passeggiate di
piacere finché lo gradisce, farsi accompagnare in giro a lungo, ricorrere
molto a massaggi e cambiare spesso luoghi, aria e cibi. Dopo che si è
bevuto vino per tre o quattro giorni, si devono intervallare uno o due
giorni di acqua.



LA 
LEGITTIMAZIONE 

DEI PIACERI 
IDRICI 

(UN EXCURSUS 
STORICO)

- de re rustica di Varrone (37 a.C.)

- Agrippa edile (33 a.C.)

- de architectura (anni venti – anni dieci
di I sec. a.C.)

- Augusto eredita la villa Pausilypon a
Napoli (15 a.C.)

- Tiberio si ritira presso villa Iovis a Capri
(27. d.C.) e istituisce l’officium a
voluptatibus



STORICIZZARE IL LESSICO 
DEGLI USI E DEGLI SPRECHI IDRICI

aquarii / custodes / curatores aquarum

salientes / piscinae / Nili; Euripi

ubertas

effundere

derivare aquam ex ductibus publicis in privatorum usum

castella





USI E SPRECHI IDRICI 
(AD USUM COTIDIANUM)

Varr. Men. fr. 532. Sed quae necessitas te iubet aquam effundere domi
tuae? Si vasa habes pertusa, plumbum non habes? Ad quam rem nobis est
confluvium? Ad quam rem urnarium?
Ma quale necessità ti obbliga a far scorrere l’acqua in casa tua? Se tu hai dei
recipienti forati, non hai del piombo con cui ripararli? Altrimenti, per quale
scopo noi usiamo un serbatoio d’acqua? Per quale scopo un ripiano per le
brocche d’acqua?

Cic. fam. 8.6.4 | Celio a Cicerone | febbraio del 50: Nisi ego cum tabernariis
et aquariis pugnarem, veternus civitatem occupasset.
Se io non combattessi con i tavernieri e i sorveglianti degli acquedotti,
l’inerzia si impadronirebbe della città.



USI E SPRECHI IDRICI 
(UN EXCURSUS 
STORICO)

- La tomba di Menippo,
primo nucleo Saturae
Menippae (80-67 a.C.)

- Marco Celio Rufo
pronuncia l’orazione de
aquis da edile (50 a.C.)





LA NORMATIVA
AUGUSTEA SUGLI 

ACQUEDOTTI 
(UN EXCURSUS 

STORICO)

- Senatus consultum su richiesta dei consoli Q.
Elio Tuberone e P. Fabio Massimo (11 a.C.)

- Lex Quinctia de aquaeductibus (9 a.C.)

in domus privatas ne desit in publico

Cfr. Vitr. 8.6..



LA NORMATIVA AUGUSTEA 
SUGLI ACQUEDOTTI FU INEFFICACE?

Tac. Ann. 3

Cfr. Tac. Ann.  15.43 
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